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PRIMA PREMESSA FONDAMENTALE:

IL D. Lgs. 81/2008 

“TESTO UNICO SULLA SALUTE E  SICUREZZA SUI LUOGHI 

DI LAVORO”

- E’ UNA NORMATIVA COSIDDETTA “ORIZZONTALE”

- SI RIFERISCE A TUTTE LE ATTIVITA’ LAVORATIVE 

PRESENTI NEL TERRITORIO ITALIANO

- NON TRATTA MAI CASI SPECIFICI SE NON IN CASI 

PARTICOLARI PER ATTIVITA’ LAVORATIVE A MAGGIOR 

RISCHIO OVVERO PER CONDIZIONI PARTICOLARI

- NON E’ SPECIFICO PER LA SCUOLA



Ing. Mauro Bardelle via Svezia, 9 35127 Padova Tel 348-8409562 mail m.bardelle@libero.it
3

SECONDA PREMESSA FONDAMENTALE:

IL D. Lgs. 81/2008 

“TESTO UNICO SULLA SALUTE E  SICUREZZA SUI LUOGHI 

DI LAVORO”

COME DICE IL TITOLO, TRATTA SIA GLI ASPETTI RELATIVI 

ALLA SALUTE CHE QUELLI RELATIVI ALLA SICUREZZA.

LA SICUREZZA RIGUARDA EVENTI CHE HANNO 

CONSEGUENZA NELL’IMMEDIATO.

LA SALUTE RIGUARDA EVENTI CHE HANNO 

CONSEGUENZA NEL CORSO DEL TEMPO.
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TERZA PREMESSA FONDAMENTALE:

LA FORMAZIONE E’ RIVOLTA AI LAVORATORI DEL 

COMPARTO SCUOLA E NON AGLI ALLIEVI (SE NON 

IN CASI PARTICOLARI QUANDO POSSONO ESSERE 

EQUIPARATI AI LAVORATORI).

IN TUTTE LE ALTRE CONSIDERAZIONI, GLI ALLIEVI 

SONO CONSIDERATI “SOGGETTI DEBOLI” COME 

PREVISTO DALLA NORMATIVA E QUINDI 

RICHIEDONO TUTTE LE PRECAUZIONI DEL CASO 

NELLA GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA 

(PIANI DI EMERGENZA, P.S., …)
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QUARTA PREMESSA FONDAMENTALE:

DAL 1957 AD OGGI LA SITUAZIONE DELLE SCUOLE E’ 

OGGETTIVAMENTE MIGLIORATA

Ing. Mauro Bardelle via Svezia, 9 35127 Padova Tel 348-8409562 mail m.bardelle@libero.it



6

COSA INTENDE IL LEGISLATORE PER FORMAZIONE DEI 

LAVORATORI? … E COME CONTESTUALIZZA LA 

FORMAZIONE NEL SETTORE ISTRUZIONE?

E’ NECESSARIO ILLUSTRARLO NEL DETTAGLIO PRIMA DI 

PROCEDERE, PER EVITARE DOMANDE DEL TIPO:

1) IO HO FATTO IL CORSO DI PRIMO SOCCORSO O 

ANTINCENDIO, SONO GIA’ A POSTO?

2) ANNI FA HO FREQUENTATO UN CORSO, MA NON MI 

RICORDO GLI ARGOMENTI, COSA DEVO FARE?

3) NON HO NESSUN ATTESTATO, OPPURE NON LI TROVO.
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4) DEVO FARE L’AGGIORNAMENTO? QUANDO?

5) SE HO FATTO IL CORSO BASE NEL 19XX / 20XX LO DEVO 

RIFARE?

6) SE HO FATTO IL CORSO BASE ALL’ISTITUTO XXXX E’ 

VALIDO LO STESSO?

7) SE HO FATTO IL CORSO DI PRIMO SOCCORSO ALLA 

CROCE ROSSA E’ VALIDO LO STESSO?

8) SE HO FATTO IL CORSO ANTINCENDIO ALLA 

PROTEZIONE CIVILE E’ VALIDO LO STESSO?

- …
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E SOPRATTUTTO PER EVITARE QUESITI DEL TIPO:

«SE ATTIVATE L’ALLARME PER LA PROVA DI 

EVACUAZIONE, VISTO CHE HO FINITO IL MIO ORARIO 

DI SERVIZIO E SONO NELL’ORA LIBERA, POSSO 

RIMANERE IN AULA INSEGNANTI?»
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LA FORMAZIONE BASE DEI LAVORATORI, OBBLIGATORIA 

AI SENSI DEL D. LGS. 81/2008 «TESTO UNICO IN MATERIA 

DI SALUTE E SICUREZZA», E’ SUDDIVISA IN 2 PARTI:

1) MODULO GENERALE

2) MODULO SPECIFICO

OLTRE ALLA FORMAZIONE BASE, DA PREVEDERE PER 

TUTTI I LAVORATORI INDIPENDENTEMENTE DALLA 

MANSIONE E DALLA TIPOLOGIA DI CONTRATTO, IL 

LEGISLATORE PREVEDE UNA FORMAZIONE AGGIUNTIVA 

PER TUTTE LE FIGURE DEFINITE «SENSIBILI» CHE FANNO 

PARTE DEL SISTEMA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE.
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QUALI SONO LE COSIDDETTE FIGURE SENSIBILI, E COSA E’ 

IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE?

PARTIAMO DAL SERVIZIO DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE:

«insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda 

finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi 

professionali per i lavoratori»
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IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE NELLA SCUOLA
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LE FIGURE DEL SISTEMA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE:

- DATORE DI LAVORO (SEMPRE PRESENTE)

- DIRIGENTE (EVENTUALE)

- PREPOSTO (EVENTUALE)

- RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
(SEMPRE PRESENTE)

- ADDETTO AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (EVENTUALE)

- RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (SEMPRE 
PRESENTE)

- MEDICO COMPETENTE (EVENTUALE)

- ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO (SEMPRE PRESENTE)

- ADDETTO ANTINCENDIO (SEMPRE PRESENTE)
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IMPORTANTE NON CONFONDERE LA FIGURA DEL PREPOSTO, 

DEFINITA NEL DETTAGLIO DAL D. LGS. 81/2008, DALLA FIGURA 

DEL «PREPOSTO ALLA VIGILANZA» APPLICABILE QUALORA VI 

SIANO SOGGETTI DEBOLI … CASO PRATICO E’ AD ESEMPIO LA 

SCUOLA.

SI POTEVA FARE MENO CONFUSIONE NELLE DEFINIZIONI DEL 

PREPOSTO? 

SICURAMENTE SI’
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LA FORMAZIONE PREVISTA DAL LEGISLATORE PER 

TUTTI I LAVORATORI E PER LE COSIDDETTE 

FIGURE DEL SISTEMA DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE VENGONO RIASSUNTE NEL 

PROSPETTO SINTETICO DELL’USRV
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IN LINEA GENERALE, IL TESTO UNICO IN MATERIA DI SALUTE E 

SICUREZZA INDIVIDUA I COSIDDETTI 3 PILASTRI:

1) INFORMAZIONE,

2) FORMAZIONE,

3) ADDESTRAMENTO.



17Ing. Mauro Bardelle via Svezia, 9 35127 Padova Tel 348-8409562 mail m.bardelle@libero.it

NON SO SE L’IN-FORMAZIONE E L’ADDESTRAMENTO POSSANO 

RAGGIUNGERE LO SCOPO QUANDO SI E’ COSTRETTI A FARE 

CARTELLI DEL TIPO
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L’OBBLIGO INFORMATIVO DERIVA DALL’APPLICAZIONE 

DELL’ART. 36, QUELLO FORMATIVO DERIVA DALL’APPLICAZIONE 

DELL’ART. 37.

QUELLO RELATIVO ALL’ADDESTRAMENTO NON E’ APPLICABILE 

ALLA SCUOLA SE NON IN CASI PARTICOLARI DI QUALCHE 

ISTITUTO PROFESSIONALE.
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VEDIAMO L’OBBLIGO NORMATIVO PER L’INFORMAZIONE E LA 

FORMAZIONE

ARTT. 36-37 DEL D. LGS. 81/2008
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D. Lgs. 81/2008 

“TESTO UNICO SULLA SALUTE E  SICUREZZA SUI LUOGHI DI 

LAVORO”

ART. 36 – INFORMAZIONE AI LAVORATORI

1. IL DATORE DI LAVORO PROVVEDE AFFINCHE’ CIASCUN 

LAVORATORE RICEVA UN’ADEGUATA INFORMAZIONE:

a) SUI RISCHI PER LA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO CONNESSI 

ALLA ATTIVITA’ DELL’IMPRESA IN GENERALE;

b) SULLE PROCEDURE CHE RIGUARDANO IL PRIMO SOCCORSO, LA 

LOTTA ANTINCENDIO, L’EVACUAZIONE DEI LUOGHI DI LAVORO;

c) SUI NOMINATIVI DEI LAVORATORI INCARICATI DI APPLICARE LE 

MISURE DI CUI AGLI ARTT. 45 E 46;
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d) SUI NOMINATIVI DEL RESPONSABILE E DEGLI ADDETTI AL 

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE E DEL MEDICO 

COMPETENTE.

2.  IL DATORE DI LAVORO PROVVEDE ALTRESI’ AFFINCHE’ CIASCUN 

LAVORATORE RICEVA UN’ADEGUATA INFORMAZIONE:

• SUI RISCHI SPECIFICI CUI E’ ESPOSTO IN RELAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ SVOLTA, LE NORMATIVE DI SICUREZZA E LE 

DISPOSIZIONI AZIENDALI IN MATERIA;

• SUI PERICOLI CONNESSI ALL’USO DELLE SOSTANZE E DEI 

PREPARATI PERICOLOSI SULLA BASE DELLE SCHEDE DEI DATI DI 

SICUREZZA PREVISTE DALLA NORMATIVA VIGENTE E DALLE 

NORME DI BUONA TECNICA;

• SULLE MISURE E LE ATTIVITA’ DI PROTEZIONE E PREVENZIONE 

ADOTTATE.
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3.  IL DATORE DI LAVORO FORNISCE LE INFORMAZIONI DI 

CUI AL COMMA 1 LETTERA a) E AL COMMA 2 LETTERE 

a), b) e c), ANCHE AI LAVORATORI DI CUI ALL’ART. 3 

COMMA 9 (CIOE’ AI LAVORATORI CHE OPERANO A 

DOMICILIO):

4. IL CONTENUTO DELL’INFORMAZIONE DEVE ESSERE 

FACILMENTE COMPRENSIBILE PER I LAVORATORI E 

DEVE CONSENTIRE LORO DI ACQUISIRE LE RELATIVE 

CONOSCENZE. OVE L’INFORMAZIONE RIGUARDI 

LAVORATORI IMMIGRATI, ESSA AVVIENE PREVIA 

VERIFICA DELLA COMPRENSIONE DELLA LINGUA 

UTILIZZATA NEL PERCORSO INFORMATIVO.
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ART. 37 – FORMAZIONE DEI LAVORATORI E DEI LORO 

RAPPRESENTANTI

1. IL DATORE DI LAVORO ASSICURA CHE CIASCUN 

LAVORATORE RICEVA UNA FORMAZIONE SUFFICIENTE ED 

ADEGUATA IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA, ANCHE 

RISPETTO ALLE CONOSCENZE LINGUISTICHE, CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO A:

a) CONCETTI DI RISCHIO, DANNO, PREVENZIONE, 

PROTEZIONE, ORGANIZZAZIONE DELLA PREVENZIONE 

AZIENDALE, DIRITTI E DOVERI DEI VARI SOGGETTI 

AZIENDALI, ORGANI DI VIGILANZA, CONTROLLO, 

ASSISTENZA;

b) RISCHI RIFERITI ALLE MANSIONI ED AI POSSIBILI DANNI ED 

ALLE CONSEGUENTI MISURE E PROCEDURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE CARATTERISTICI DEL 

SETTORE O COMPARTO DI APPARTENENZA DELL’AZIENDA.
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2. LA DURATA, I CONTENUTI MINIMI E LE MODALITA’ DELLA 

FORMAZIONE DI CUI AL COMMA 1 SONO DEFINITI MEDIANTE 

ACCORDO IN SEDE DI CONFERENZA PERMANENTE PER I 

RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 

AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO ADOTTATO, PREVIA 

CONSULTAZIONE DELLE PARTI SOCIALI, ENTRO IL TERMINE 

DI 12 MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL 

PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO.

… OMISSIS …

QUANDO?

- ALLA COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO;

- IN OCCASIONE DI TRASFERIMENTI O CAMBIO MANSIONI;

- ALL’INTRODUZIONE DI NUOVE ATTREZZATURE E/O DI NUOVE 

TECNOLOGIE, DI SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI.
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ILLUSTRAZIONE E VISIONE DEI CONTENUTI 

DELL’ACCORDO STATO – REGIONI 

RELATIVAMENTE ALLA FORMAZIONE DEI 

LAVORATORI DEL “SETTORE ISTRUZIONE”

NELL’ALLEGATO A DELL’ACCORDO, PARTE 

INTEGRANTE DELLO STESSO, SONO SPECIFICATI 

LA DURATA, I CONTENUTI MINIMI, LE MODALITA’ 

DELLA FORMAZIONE E L’AGGIORNAMENTO DEI 

LAVORATORI.
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SINTESI DELL’ACCORDO STATO REGIONI

1) ENTRATO IN VIGORE IL 26 GENNAIO 2012;

2) DISCIPLINA LA DURATA, I CONTENUTI MINIMI E LE 

MODALITA’ DELLA FORMAZIONE, NONCHE’ 

L’AGGIORNAMENTO, DEI LAVORATORI, DEI 

PREPOSTI E DEI DIRIGENTI;

3) PREVEDE UN MODULO DI FORMAZIONE 

GENERALE ED UN MODULO DI FORMAZIONE 

SPECIFICO
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L’ACCORDO STATO – REGIONI E’ IN FASE DI 

AGGIORNAMENTO, USCIRA’ UNA NUOVA VERSIONE 

IL PROSSIMO ANNO CHE TERRA’ CONTO DEL 

DECENNIO DI APPLICAZIONE.
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TENUTO CONTO CHE LA SCUOLA E’ INSERITA NEL SETTORE 

ATECO 2002-2007; 85 ISTRUZIONE, LA DURATA MINIMA ED I 

CONTENUTI DELLA FORMAZIONE SONO COSI’ 

INDIVIDUATI:

- 1° MODULO: FORMAZIONE GENERALE AVENTE DURATA 

MINIMA PARI A 4 ORE E VALIDA PER TUTTI I SETTORI 

(ISTRUZIONE COMPRESA)

- 2° MODULO: FORMAZIONE SPECIFICA AVENTE DURATA 

MINIMA PARI AD 8 ORE E VALIDA PER IL SETTORE 

ISTRUZIONE (CON ALCUNE RIDUZIONI/BONUS) .
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I COSIDDETTI «BONUS» RIGUARDANO:

- MANSIONE ASSISTENTE AMMINISTRATIVO, 

CONSIDERATA A RISCHIO BASSO E PERTANTO 

MONTE ORE COMPLESSIVO 4 GENERALE + 4 

SPECIFICO,

- MANSIONE DOCENTE SCUOLA DELL’INFANZIA, 

CONSIDERATA A RISCHIO BASSO E PERTANTO 

MONTE ORE COMPLESSIVO 4 GENERALE + 4 

SPECIFICO.
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CONTENUTI DEL 1° MODULO: 

FORMAZIONE GENERALE

CONCETTI DI RISCHIO, DANNO, PREVENZIONE, 

PROTEZIONE, ORGANIZZAZIONE DELLA PREVENZIONE 

AZIENDALE, DIRITTI, DOVERI E SANZIONI PER I VARI 

SOGGETTI AZIENDALI, ORGANI DI VIGILANZA, 

CONTROLLO ED ASSISTENZA

E’ RICHIESTA LA FREQUENZA DEL 90%.
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CONTENUTI DEL 2° MODULO: 

FORMAZIONE SPECIFICA

RISCHI INFORTUNI, ELETTRICI, GENERALI, MACCHINE, ATTREZZATURE, 

CADUTE DALL’ALTO, RISCHI DA ESPLOSIONE, RISCHIO CHIMICO, 

NEBBIE – OLI – FUMI – VAPORI – POLVERI, ETICHETTATURE, RISCHI 

CANCEROGENI, RISCHI BIOLOGICI, RISCHI FISICI (RUMORE, 

VIBRAZIONI, RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI), MICROCLIMA ED 

ILLUMINAZIONE, VIDEO-TERMINALI, DPI ED ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO, AMBIENTE DI LAVORO, STRESS LAVORO-CORRELATO, 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI, SEGNALETICA, 

EMERGENZE, LE PROCEDURE DI SICUREZZA PER RISCHI SPECIFICI –

ANTINCENDIO – P.S., INCIDENTI ED INFORTUNI MANCATI, ALTRI 

RISCHI) – RICHIESTA LA FREQUENZA DEL 90%
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IL CORSO OTTEMPERA A QUANTO PRESCRITTO 

DAL LEGISLATORE CIRCA LA FORMAZIONE 

DEI LAVORATORI SUI RISCHI PER LA SALUTE 

E LA SICUREZZA PRESENTI NELL’AMBIENTE 

DI LAVORO.

GLI INCONTRI VENGONO IN GENERE RIVOLTI A 

GRUPPI OMOGENEI DI LAVORATORI.
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L’ATTIVITA’ SVOLTA DAI LAVORATORI IN AMBITO SCOLASTICO , 

FERMO RESTANDO LA VALUTAZIONE DI TUTTI I RISCHI 

PRESENTI PER LA SALUTE E LA SICUREZZA DEI 

LAVORATORI, PRESENTA ALCUNE CRITICITA’ CODIFICATE 

NEL CORSO DEGLI ANNI DA PARTE DEL MINISTERO DELLA 

PUBBLICA ISTRUZIONE, CHE IN GENERE LI DIFFERENZIA IN 3 

MACRO-GRUPPI:

1) GRUPPO DOCENTI ED AMMINISTRAZIONE;

2) GRUPPO COLLABORATORI SCOLASTICI;

3) PERSONALE DI LABORATORIO

VI E’ POI UN ULTERIORE MACRO-GRUPPO, RAPPRESENTATO 

DAGLI STUDENTI SIA NEL CASO DI SOGGETTI «DEBOLI» E SIA 

EQUIPARATI A LAVORATORI, CHE VIENE TRATTATO A PARTE.
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IL TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI 

LAVORO (D. LGS. 81/2008 E S.M.I.), ALL’ART. 15 “MISURE 

GENERALI DI TUTELA”, INSERISCE L’INFORMAZIONE, LA 

FORMAZIONE E L’ADDESTRAMENTO, ASSEGNANDO A TALE 

OBBLIGO (SANZIONATO) DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PARI 

DIGNITA’ RISPETTO ALLE SOLUZIONI TECNICHE ED 

ORGANIZZATIVE.

RISULTA STATISTICAMENTE LA STRATEGIA PIU’ EFFICACE PER 

CONTRASTARE COMPORTAMENTI NON CORRETTI E 

PERICOLOSI CHE SONO ALLA BASE DELLA MAGGIORANZA 

DEGLI INFORTUNI ED INCIDENTI NELLA SCUOLA, ANCHE IN 

RELAZIONE ALLA GIOVANE ETA’ DELL’UTENZA (INTESA COME 

SOGGETTO DEBOLE).
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PER CIASCUN MACRO-GRUPPO E’ STATA IDENTIFICATA E 

CODIFICATA UNA SERIE DI RISCHI SPECIFICI, CHE 

OVVIAMENTE SI AGGIUNGONO AI RISCHI DI CARATTERE 

GENERALE.

L’ANALISI DI TALE SERIE DEVE FARE PARTE DI UN PACCHETTO 

INFORMATIVO DA SOMMINISTRARE AI LAVORATORI CON 

L’OBIETTIVO DI AUMENTARE IL LORO LIVELLO DI 

CONOSCENZA ED IN GENERALE LA CULTURA DELLA 

SICUREZZA.
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IL CORSO DI FORMAZIONE E’ RIVOLTO AI LAVORATORI COSI’ 

COME DEFINITI DALL’ART. 2 DEL D. LGS. 81/2008 E S.M.I.

E GLI ALLIEVI?

GLI ALLIEVI SONO SEMPRE PRESENTI IN QUALSIASI 

DISCUSSIONE CHE RIGUARDI LA SALUTE E LA SICUREZZA 

NELLE SCUOLE E, A SECONDA DI COME SI VALUTI LA LORO 

PRESENZA, SONO ALLO STESSO TEMPO:

1) UN ELEMENTO DI MAGGIOR RISCHIO;

2) EQUIPARATI A LAVORATORI;

3) UNA STRAORDINARIA OPPORTUNITA’ PER MIGLIORARE LA 

CULTURA DELLA SOCIETA’ IN MATERIA.
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GLI ALLIEVI DEVONO ESSERE FORMATI IN MATERIA DI SALUTE 

E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO QUANDO SVOLGONO 

ATTIVITA’ NELLE QUALI SONO EQUIPARATI AI LAVORATORI.

FINO ALLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO MAI.

NELLA SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO QUASI 

SEMPRE QUANDO SONO IN LABORATORIO OVVERO SE 

PARTECIPANO AD ATTIVITA’ DI STAGE O ASL.

IN GENERE SI SOMMINISTRA IL PACCHETTO DI FORMAZIONE 

GENERALE NEL BIENNIO E SI COMPLETA LA FORMAZIONE 

SPECIFICA MAN MANO CHE SI UTILIZZANO I LABORATORI 

OPPURE PRIMA DEGLI STAGE O ASL.
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UNA VOLTA COMPLETATA LA FORMAZIONE VI E’ 

L’OBBLIGO QUINQUENNALE DI AGGIORNAMENTO 

DEI LAVORATORI DEL SETTORE ISTRUZIONE IN 

MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA AI SENSI 

DELL’ART. 37 DEL D. LGS. 81/2008 E S.M.I. “TESTO 

UNICO IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA” E 

DELL’ACCORDO STATO-REGIONI
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NEL CASO DI LAVORATORE DEL SETTORE ISTRUZIONE 

CHE NON ABBIA SVOLTO LA FORMAZIONE GENERALE 

E SPECIFICA, VISTO IL FREQUENTE CAMBIO DI SEDE, 

GLI INCONTRI DI AGGIORNAMENTO POSSONO 

RIENTRARE ALL’INTERNO DELLA FORMAZIONE 

SPECIFICA IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA AI 

SENSI DELL’ART. 37 DEL D. LGS. 81/2008 E S.M.I.

“TESTO UNICO IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA” 

E DELL’ACCORDO STATO-REGIONI
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LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI DEVE ESSERE 

EFFETTUATA:

- AL MOMENTO DELL’ASSUNZIONE;

- NEL CASO DI CAMBIO MANSIONE;

- NEL CASO DI UTILIZZO DI NUOVE 

ATTREZZATURE;

- NEL CASO DI INTRODUZIONE DI NUOVI RISCHI.

NEL SETTORE SCUOLA SI RICADE QUASI SEMPRE 

NEL PRIMO CASO.
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L’AGGIORNAMENTO HA DURATA 6 ORE E 

CADENZA QUINQUENNALE, E’ INDIPENDENTE 

DAL LIVELLO DI RISCHIO DELL’AZIENDA E DEVE 

RIGUARDARE ARGOMENTI PRE-DEFINITI DAL 

LEGISLATORE AL PAR. 9 DELL’ACCORDO STATO-

REGIONI … CADENZA QUINQUENNALE NON 

SIGNIFICA NECESSARIAMENTE 6 ORE OGNI 5 

ANNI.
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NELLO SCEGLIERE GLI ARGOMENTI PER 

L’AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE, SI PUO’ 

PERTANTO OPTARE PER TALUNI ASPETTI 

ORGANIZZATIVI CHE, SULLA BASE DI VERIFICHE 

SUL CAMPO, DENOTANO CRITICITA’ DI

CARATTERE GENERALE E NON DIPENDENTI DA 

SINGOLE SITUAZIONI.
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DEFINIZIONE DI RISCHIO

Il rischio è definito come la combinazione di tre fattori:

1) la probabilità;

2) il danno;

3) Ki il grado di informazione, formazione ed addestramento 
dei lavoratori in materia di salute e sicurezza.

Il Rischio è sempre valutato con la relazione generale:

P x    D

Ki
R =
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In genere Ki è pari a 1 quindi «scompare».
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I PARAMETRI CHE DEFINISCONO IL RISCHIO R SONO:

1) P la probabilità;

2) D il danno;

3) Ki il grado di informazione, formazione ed addestramento 
dei lavoratori in materia di salute e sicurezza.

TUTTE LE VALUTAZIONI DEL RISCHIO VENGONO 
EFFETTUATE CON VALORI DI Ki PARI AD 1.

NEL CASO DI FORMAZIONE INADEGUATA, IL VALORE DI Ki
ASSUME VALORI INFERIORI AD 1 E, PERTANTO, IL 
VALORE DEL RISCHIO AUMENTA.
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LA DEFINIZIONE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

P x    D

Ki
R =
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LA DEFINIZIONE DI PROTEZIONE ATTIVA E PROTEZIONE 

PASSIVA

P x    D

Ki
R =
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LA PROTEZIONE E’ ATTIVA QUANDO NECESSITA DI 

QUALCUNO CHE LA METTA IN CAMPO, E’ PASSIVA 

NEGLI ALTRI CASI.
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ESEMPIO DI PROTEZIONE ATTIVA E PROTEZIONE PASSIVA
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ESTINTORE: ATTIVO

IDRANTI / NASPO: ATTIVO

CASCO: PASSIVO

IN GENERALE DPI: PASSIVI
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Le misure di Prevenzione agiscono sul fattore P.

Le misure di Protezione agiscono sul fattore D.

Gli accorgimenti dettati dalla normativa (e dal buon 
senso) prevedono la diminuzione sia di D che di P.
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IL DANNO VIENE DECLINATO SEMPRE NELLE 3 

COMPONENTI:

- DANNO ALLE PERSONE,

- DANNO AL PATRIMONIO,

- DANNO ALL’AMBIENTE.

IN GENERE, INTUITIVAMENTE, CI SI RIFERISCE 

SEMPRE AL PRIMO CASO, MA VANNO CONSIDERATI 

TUTTI GLI ASPETTI.
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IL CONCETTO DI ISO – RISCHIO CON ALTO P E 
BASSO D
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IL CONCETTO DI ISO – RISCHIO CON ALTO D E 
BASSO P 
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IL CONCETTO DI ASSENZA DI RISCHIO – FISICAMENTE 
NON ESISTONO ATTIVITA’ A RISCHIO ZERO
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LA CURVA DEL RISCHIO
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COME SI ESTENDE LA DEFINIZIONE DI RISCHIO ALLA 

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO NEI VALORI BASSO, 

MEDIO, ELEVATO?

MEDIANTE ANALISI PUNTUALE DI TUTTE LE 

SITUAZIONI (TEORICAMENTE INFINITE) OVVERO 

NELLA VALUTAZIONE COMPLESSIVA CON 

ASSEGNAZIONE DI VALORI BASSI, MEDI O ELEVATI 

ALLA PROBABILITA’ ED AL DANNO.
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IN LINEA GENERALE:

- BASSA PROBABILITA’ E BASSO DANNO: RISCHIO 

BASSO;

- BASSA PROBABILITA’ E ALTO DANNO: RISCHIO 

MEDIO;

- ALTA PROBABILITA’ E BASSO DANNO: RISCHIO 

MEDIO;

- ALTA PROBABILITA’ E ALTO DANNO: RISCHIO ALTO
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LA PROBABILITA’, SPECIALMENTE IN AMBITO 

SCOLASTICO, E’ CORRELATA AL FATTORE 

FREQUENZA DI ACCADIMENTO.

ESEMPIO 1: CHE RISCHIO HO DI SCIVOLARE SULLA 

PAVIMENTAZIONE?

ESEMPIO 2: CHE RISCHIO COMPORTA UNA BUCA IN 

UN GIARDINO SCOLASTICO?
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IL DANNO, IN GENERALE, E’ CORRELATO AL 

FATTORE NUMERO DI PERSONE.

ESEMPIO 1: CHE RISCHIO HO SULLA CADUTA DI UN 

CONTROSOFFITTO IN CLASSE O AULA MAGNA 

RISPETTO AD UNO SGABUZZINO?
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COME ASSEGNARE UN VALORE NUMERICO AL 

RISCHIO?

- SI TRATTA SEMPRE DI UNA STIMA DEL RISCHIO

- LA STIMA DEL RISCHIO VALE NELL’IPOTESI DI 

CONDIZIONI STAZIONARIE

- LA STIMA DEL RISCHIO VALE SOLO NELL’IPOTESI 

DI PERMANENZA DELLE CONDIZIONI
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Valore di 

probabilità

Definizione 

del valore di 

probabilità

Interpretazione della definizione

1 Improbabile

Il suo verificarsi richiederebbe la concomitanza di 

più eventi poco probabili; non si sono mai verificati 

fatti analoghi; il suo verificarsi susciterebbe 

incredulità

2 Poco probabile

Il suo verificarsi richiederebbe circostanze non 

comuni e di poca probabilità; si sono verificati pochi 

fatti analoghi; il suo verificarsi susciterebbe 

modesta sorpresa

3 Probabile
Si sono verificati altri fatti analoghi; il suo verificarsi 

non susciterebbe sorpresa

4
Molto 

probabile

Si sono verificati parecchi altri fatti analoghi; il suo 

verificarsi è dato praticamente per scontato
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Valore di 

danno

Definizione del valore 

di danno

(danno alle persone)

Interpretazione della definizione

1 Lieve
Infortunio con assenza dal lavoro inferiore ai 5gg 

lavorativi

2 Non grave
Infortunio con assenza dal lavoro compreso fra 

6gg e 22gg lavorativi

3 Grave

Infortunio con assenza dal lavoro superiore ai 

22gg lavorativi senza invalidità permanente ovvero 

malattie professionali senza invalidità permanente

4 Molto grave

Infortunio con assenza dal lavoro superiore ai 

22gg lavorativi con invalidità permanente ovvero 

malattie professionali con totale invalidità 

permanente
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P / D
Livello di danno

1 2 3 4
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4 4 8 12 16

MATRICE DEL RISCHIO
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INTERVENTI:

1) INFRASTRUTTURALI – richiedono interventi 
edili/impiantistici importanti

2) TECNICO-OPERATIVI – richiedono modesti 
interventi edili/impiantistici correlabili alla 
manutenzione ordinaria/straordinaria degli 

immobili/impianti

3) DI NATURA ORGANIZZATIVA – agiscono 
sull’organizzazione

TUTTI GLI INTERVENTI DEVONO ESSERE ATTUATI 
DAL DATORE DI LAVORO
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NOTA IMPORTANTE:

LA GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA 

(COMPRESA L’EMERGENZA) A SCUOLA E’ UN 

OBBLIGO DEL DATORE DI LAVORO (DIRIGENTE 

SCOLASTICO).

GARANTIRE LA SICUREZZA DEGLI EDIFICI 

SCOLASTICI IN CASO DI EMERGENZA E’ UN OBBLIGO 

DEL PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE (COMUNE, 

PROVINCIA, ALTRI ENTI)
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TALE SUDDIVISIONE DEI RUOLI E DELLE 

RESPONSABILITA’, SE NON BEN COMPRESA, 

GENERA “MOLTA CONFUSIONE”.

… IL LEGISLATORE HA PROVATO A DEFINIRLA 

NEL DETTAGLIO … NON RIUSCENDOCI 

PERFETTAMENTE …

Ing. Mauro Bardelle via Svezia, 9 35127 Padova Tel 348-8409562 mail m.bardelle@libero.it



87

D. LGS. 81/2008 ART. 18 COMMA 3:

“OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEL DIRIGENTE”

GLI OBBLIGHI RELATIVI AGLI INTERVENTI STRUTTURALI E DI

MANUTENZIONE NECESSARI PER ASSICURARE, AI SENSI DEL 

PRESENTE DECRETO, LA SICUREZZA DEI LOCALI E DEGLI 

EDIFICI ASSEGNATI IN USO A PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI O 

A PUBBLICI UFFICI, IVI COMPRESE LE ISTITUZIONI 

SCOLASTICHE ED EDUCATIVE, RESTANO A CARICO 

DELL’AMMINISTRAZIONE TENUTA, PER EFFETTO DI NORME E 

CONVENZIONI, ALLA LORO FORNITURA E MANUTENZIONE.
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IN TALE CASO, GLI OBBLIGHI PREVISTI DAL 

PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO, 

RELATIVAMENTE AI PREDETTI INTERVENTI, SI 

INTENDONO ASSOLTI, DA PARTE DEI DIRIGENTI O 

FUNZIONARI PREPOSTI AGLI UFFICI INTERESSATI, 

CON LA RICHIESTA DEL LORO ADEMPIMENTO 

ALL’AMMINISTRAZIONE COMPETENTE O AL 

SOGGETTO CHE NE HA L’OBBLIGO GIURIDICO.
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NEL CASO DEGLI INTERVENTI STRUTTURALI 

RISULTA ABBASTANZA FACILE INDIVIDUARLI.

PER GLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE E’ MOLTO 

DIFFICILE  FARE UNA DISTINZIONE NETTA.
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1) SE MANCA UNA SCALA ESTERNA DI EMERGENZA 

IN UNA SCUOLA CHE INTERVENTO E’?

2) SE L’IMPIANTO ELETTRICO NON E’ A NORMA?

3) SE MANCANO LE STRISCE ANTISCIVOLO SULLE 

SCALE?

4) SE MANCA LA CARTELLONISTICA?

5) …

Ing. Mauro Bardelle via Svezia, 9 35127 Padova Tel 348-8409562 mail m.bardelle@libero.it



91

IN SINTESI:

- TUTTI GLI INTERVENTI DI CARATTERE ORGANIZZATIVO 

DEVONO ESSERE ATTUATI DAL DIRIGENTE 

SCOLASTICO,

- TUTTI GLI INTERVENTI CHE SONO DI PERTINENZA 

DELL’ENTE PROPRIETARIO VANNO RICHIESTI 

FORMALMENTE E, NEL TRANSITORIO (CHE PUO’ 

ESSERE MOLTO LUNGO), VANNO ADOTTATE MISURE 

COMPENSATIVE DI CARATTERE ORGANIZZATIVO.
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AD ESEMPIO:

- SE HO UNA PROBLEMATICA STRUTTURALE SU UN 

PERCORSO (MARCIAPIEDE O CORRIDOIO O …) CHIEDO 

L’INTERVENTO ALL’ENTE PROPRIETARIO E NEL 

TRANSITORIO CAMBIO PERCORSO, O DELIMITO IL 

PERCORSO, O …;

- SE HO UN CONTROSOFFITTO A RISCHIO DI CADUTA IN 

UN AULA, CHIEDO L’INTERVENTO ALL’ENTE 

PROPRIETARIO E NEL TRANSITORIO CAMBIO AULA O …
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IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE DAI RISCHI

INSIEME DELLE PERSONE, SISTEMI E MEZZI INTERNI O 

ESTERNI ALL’AZIENDA FINALIZZATI ALL’ATTIVITA’ DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI 

PROFESSIONALI PER I LAVORATORI

DEFINIZIONE DEI SOGGETTI
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DATORE DI LAVORO:

IL SOGGETTO TITOLARE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

CON IL LAVORATORE O, COMUNQUE, IL 

SOGGETTO CHE, SECONDO IL TIPO E L’ASSETTO 

DELL’ORGANIZZAZIONE NEL CUI AMBITO IL 

LAVORATORE PRESTA LA PROPRIA ATTIVITA’, HA 

LA RESPONSABILITA’ DELL’ORGANIZZAZIONE 

STESSA O DELL’UNITA’ PRODUTTIVA IN QUANTO 

ESERCITA I POTERI DECISIONALI E DI SPESA
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RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA 

SICUREZZA:

PERSONA ELETTA O DESIGNATA PER RAPPRESENTARE I 

LAVORATORI PER QUANTO CONCERNE GLI ASPETTI 

DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DURANTE IL LAVORO.

VA INDIVIDUATO:

1) ALL’INTERNO DELLE R.S.U.

2) ALL’INTERNO DELL’ORGANICO

3) R.L.S. TERRITORIALE
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RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE:

PERSONA IN POSSESSO DELLE CAPACITA’ E DEI 

REQUISITI PROFESSIONALI DI CUI ALL’ART. 32 

DESIGNATA DAL DATORE DI LAVORO, A CUI 

RISPONDE, PER COORDINARE IL SERVIZIO DI

PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI
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MEDICO COMPETENTE:

MEDICO IN POSSESSO DI UNO DEI TITOLI E DEI 

REQUISITI FORMATIVI E PROFESSIONALI DI CUI 

ALL’ART. 38, CHE COLLABORA, SECONDO 

QUANTO PREVISTO ALL’ART. 29 COMMA 1, CON IL 

DATORE DI LAVORO AI FINI DELLA VALUTAZIONE 

DEI RISCHI ED E’ NOMINATO DALLO STESSO PER 

EFFETTUARE LA SORVEGLIANZA SANITARIA E 

PER TUTTI GLI ALTRI COMPITI DI CUI AL 

PRESENTE DECRETO
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MEDICO COMPETENTE:

HA L’INCARICO DI ATTUARE IL PROTOCOLLO DI 

SORVEGLIANZA SANITARIA CHE VIENE STILATO 

SULLA BASE DELL’ANALISI DEL RISCHIO.

SI OCCUPA DEGLI ASPETTI LEGATI ALLA SALUTE.
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DIRIGENTE:

PERSONA CHE, IN RAGIONE DELLE COMPETENZE 

PROFESSIONALI E DI POTERI GERARCHICI E 

FUNZIONALI ADEGUATI ALLA NATURA 

DELL’INCARICO CONFERITOGLI, ATTUA LE 

DIRETTIVE DEL DATORE DI LAVORO 

ORGANIZZANDO L’ATTIVITA’ LAVORATIVA E 

VIGILANDO SU DI ESSA.
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PREPOSTO:

PERSONA CHE, IN RAGIONE DELLE COMPETENZE 

PROFESSIONALI E NEI LIMITI DEI POTERI 

GERARCHICI E FUNZIONALI ADEGUATI ALLA NATURA 

DELL’INCARICO CONFERITOGLI, SOVRINTENDE 

ALL’ATTIVITA’ LAVORATIVA E GARANTISCE 

L’ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE RICEVUTE, 

CONTROLLANDONE LA CORRETTA ESECUZIONE DA 

PARTE DEI LAVORATORI ED ESERCITANDO UN 

FUNZIONALE POTERE DI INIZIATIVA.
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LE FIGURE DEL PREPOSTO E DEL DIRIGENTE 

GENERANO SEMPRE CONFUSIONE … SI RIPORTA 

L’ESTRATTO DEL MANUALE SULLA SALUTE E 

SICUREZZA A SCUOLA EDITO DAL SIRVESS CHE 

ESPLICITA IN MODO CHIARO LE FIGURE



102Ing. Mauro Bardelle via Svezia, 9 35127 Padova Tel 348-8409562 mail m.bardelle@libero.it



103Ing. Mauro Bardelle via Svezia, 9 35127 Padova Tel 348-8409562 mail m.bardelle@libero.it



104

ADDETTI AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE:

PERSONA IN POSSESSO DELLE CAPACITA’ E DEI 

REQUISITI PROFESSIONALI DI CUI ALL’ART. 32, 

FACENTE PARTE DEL SERVIZIO DI

PREVENZIONE E PROTEZIONE.
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LAVORATORI:

PERSONA CHE, INDIPENDENTEMENTE DALLA 

TIPOLOGIA CONTRATTUALE, SVOLGE 

UN’ATTIVITA’ LAVORATIVA NELL’AMBITO 

DELL’ORGANIZZAZIONE DI UN DATORE DI 

LAVORO PUBBLICO O PRIVATO, CON O SENZA 

RETRIBUZIONE, ANCHE AL SOLO FINE DI 

APPRENDERE UN MESTIERE, UN’ARTE O UNA 

PROFESSIONE, ESCLUSI GLI ADDETTI AI SERVIZI 

DOMESTICI E FAMILIARI.
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SCHEMA A BLOCCHI DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI 

RISCHI – CONTESTUALE SUL LUOGO DI LAVORO
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SCHEMA A BLOCCHI DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI 

RISCHI – CONTESTUALE SUL LUOGO DI LAVORO
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SCHEMA A BLOCCHI DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI 

RISCHI – CONTESTUALE SUL LUOGO DI LAVORO
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SCHEMA A BLOCCHI DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI 

RISCHI – CONTESTUALE SUL LUOGO DI LAVORO
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RIUNIONE PERIODICA

IL LEGISLATORE IMPONE AL DATORE DI LAVORO, 

ALL’ART. 35 DEL D.LGS. 81/2008, DI CONVOCARE 

ALMENO 1 VOLTA L’ANNO, UNA RIUNIONE 

PERIODICA NELLA QUALE VIENE EFFETTUATO UN 

MONITORAGGIO DELLA SALUTE E DELLA 

SICUREZZA NELL’AMBIENTE DI LAVORO.

ALLA RIUNIONE DEVONO PARTECIPARE, OLTRE AL 

DATORE DI LAVORO, IL RLS, IL MC, L’RSPP.
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FRA I COMPITI DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE VI E’ QUELLO DI GESTIONE 

DELL’EMERGENZA NEI LUOGHI DI LAVORO.
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D. LGS. 81/2008
TITOLO I SEZIONE VI
“GESTIONE DELLE 

EMERGENZE”

ARTT. 43-44-45-46
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Art. 43 – Disposizioni generali
1. Ai fini degli adempimenti di cui all’art. 18 comma 1 lettera t, il 

Datore di Lavoro:
a) organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti 

in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e 
gestione dell’emergenza;

b) designa preventivamente i lavoratori di cui all’art. 18 comma 1 
lettera b;

c) informa tutti i lavoratori che possono essere esposti ad un 
pericolo grave ed immediato circa le misure predisposte ed i 

comportamenti da adottare;
d) programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà 

istruzioni affinchè i lavoratori, in caso di pericolo grave ed 
immediato che non può essere evitato, possano cessare 

l’attività, o mettersi al sicuro, abbandonando 
immediatamente il luogo di lavoro;
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e) adotta i provvedimenti necessari affinchè qualsiasi 
lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la 

propria sicurezza o per quella di altre persone e 
nell’impossibilità di contattare il competente superiore 

gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare 
le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue 

conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;
e-bis) garantisce la presenza di mezzi di estinzione idonei alla 

classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo 
di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni 

in cui possono essere usati. L’obbligo si applica anche 
agli impianti di estinzione fissi, manuali o automatici, 

individuati in relazione alla valutazione dei rischi.
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2. Ai fini delle designazioni di cui al comma 1 lettera b, il 
datore di lavoro tiene conto delle dimensioni 

dell’azienda e dei rischi specifici dell’azienda o 
dell’unità produttiva secondo i criteri previsti nei 

decreti di cui all’art. 46.
3. I lavoratori non possono, se non per giustificato 
motivo, rifiutare la designazione. Essi devono essere 

formati, essere in numero sufficiente e disporre di 
attrezzature adeguate, tenendo conto dei rischi 

dell’azienda o dell’unità produttiva.
4. Il datore di lavoro deve, salvo eccezioni debitamente 

motivate, astenersi dal chiedere ai lavoratori di 
riprendere la loro attività in una situazione di lavoro 

in cui persiste un pericolo grave ed immediato.
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Art. 44: Diritti dei lavoratori in caso di pericolo grave ed 
immediato

1) Il lavoratore che, in caso di pericolo grave, immediato e 
che non può essere evitato, si allontana dal posto di 
lavoro o da una zona pericolosa, non può subire 
pregiudizio alcuno e deve essere protetto da qualsiasi 
conseguenza dannosa.

2) Il lavoratore che, in caso di pericolo grave, immediato e 
nell’impossibilità di contattare il competente superiore 
gerarchico, prende misure per evitare le conseguenze 
di tale pericolo, non può subire pregiudizio per tale 
azione a meno che non abbia commesso una grave 
negligenza.
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Art. 45: Primo Soccorso

1. Il datore di lavoro, tenendo conto della natura dell’attività 
e delle dimensioni dell’azienda o dell’unità produttiva, 
sentito il medico competente ove nominato, prende i 
provvedimenti necessari in materia di primo soccorso 
e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto 
delle altre eventuali persone presenti sui luoghi di 
lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi 
esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati.

2. Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo 
soccorso, i requisiti del personale addetto e la sua 
formazione, individuati in relazione alla natura 
dell’attività, al numero dei lavoratori occupati ed ai 
fattori di rischio, sono individuati dal D.M. 15 Luglio 
2003 n. 388 e s.m.i.
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Art. 46: Prevenzione Incendi

1. La prevenzione incendi è la funzione di preminente 
interesse pubblico, di esclusiva competenza statale, 
diretta a conseguire, secondo criteri applicativi uniformi 
sul territorio nazionale, gli obiettivi di sicurezza della vita 
umana, di incolumità delle persone e di tutela dei beni e 
dell’ambiente.

2. Nei luoghi di lavoro soggetti al presente decreto 
legislativo devono essere adottate idonee misure per 
prevenire gli incendi e per tutelare l’incolumità dei 
lavoratori.

3. Fermo restando quanto previsto dal D. Lgs. 08 marzo 2006 
n. 139 e delle disposizioni concernenti la prevenzione 
incendi di cui al presente decreto, i Ministri dell’interno, del 
Lavoro e della previdenza sociale, in relazione ai fattori di 
rischio, adottano uno o più decreti nei quali sono definiti:
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a) I criteri diretti atti ad individuare:

1. misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a 
limitarne le conseguenze qualora questo si verifichi;

2. misure precauzionali di esercizio;

3. metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle 
attrezzature antincendio;

4. criteri per la gestione delle emergenze.

b) Le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e 
protezione antincendio, compresi i requisiti del personale 
addetto e la sua formazione.

4. Fino all’adozione dei decreti di cui al comma 3, continuano ad 
applicarsi i criteri generali di sicurezza antincendio e per la 
gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al D.M. 
10-03-1998.
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5. Al fine di favorire il miglioramento dei livelli di sicurezza 
antincendio nei luoghi di lavoro, ed ai sensi dell’art. 14 
comma 2 lettera h del D. Lgs. 139/2006, con Decreto del 
Ministero dell’interno sono istituiti, presso ogni direzione 
regionale dei VV.F., dei nuclei specialistici per 
l’effettuazione di una specifica attività di assistenza alle 
aziende. Il medesimo decreto contiene le procedure per 
l’espletamento dell’attività di assistenza.

6. In relazione ai principi di cui ai commi precedenti, ogni 
disposizione contenuta nel presente decreto legislativo, 
concernente aspetti di prevenzione incendi, sia per l’attività 
di disciplina che di controllo, deve essere riferita agli 
organi centrali e periferici del Dipartimento dei VV.F., del 
soccorso pubblico e della difesa civile, di cui agli articoli 1 
e 2 del D. Lgs. 139/2006. Restano ferme le rispettive 
competenze di cui all’art. 13.
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7. Le maggiori risorse derivanti dall’espletamento della 
funzione di controllo di cui al presente articolo, sono 
rassegnate al Corpo Nazionale dei VV.F. per il 
miglioramento dei livelli di sicurezza antincendio nei luoghi 
di lavoro.
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INCARICHI IN CASO DI EMERGENZA

- DOCENTI

- COLLABORATORI SCOLASTICI

- ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

- ASSISTENTI DI LABORATORIO
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DOCENTI

- IN CLASSE: L’OBIETTIVO PRIMARIO E’ 

L’ACCOMPAGNAMENTO DEGLI ALLIEVI AL PUNTO 

DI RACCOLTA ESTERNO DOVE DEVE ESSERE 

FATTO L’APPELLO DEI PRESENTI;

- NON IN CLASSE: SI METTONO A DISPOSIZIONE 

PER AIUTARE EVENTUALI PERSONE IN 

DIFFICOLTA’; SE NON NECESSARIO SI PORTANO 

AL PUNTO DI RACCOLTA ESTERNO
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COLLABORATORI SCOLASTICI

- ATTIVAZIONE DELL’ALLARME

- RICOGNIZIONE DEI LOCALI

- DISTACCO ALIMENTAZIONI

- USCITA AL PUNTO DI RACCOLTA

SE VI E’ LA NECESSITA’ DI AIUTARE PERSONE IN 

DIFFICOLTA’ SI VALUTA LA SITUAZIONE AL MOMENTO E 

SI MODIFICA EVENTUALMENTE L’ORDINE DI PRIORITA’
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ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

- SI METTONO A DISPOSIZIONE PER AIUTARE 

EVENTUALI PERSONE IN DIFFICOLTA’; SE NON 

NECESSARIO SI PORTANO AL PUNTO DI 

RACCOLTA ESTERNO
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ASSISTENTI TECNICI DI LABORATORIO

- SE GESTISCONO UNA CLASSE: L’OBIETTIVO 

PRIMARIO E’ L’ACCOMPAGNAMENTO DEGLI 

ALLIEVI AL PUNTO DI RACCOLTA ESTERNO DOVE 

DEVE ESSERE FATTO L’APPELLO DEI PRESENTI;

- SE NON GESTISCONO UNA CLASSE: SI METTONO 

A DISPOSIZIONE PER AIUTARE EVENTUALI 

PERSONE IN DIFFICOLTA’; SE NON NECESSARIO SI 

PORTANO AL PUNTO DI RACCOLTA ESTERNO
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I DOCUMENTI DELLA SICUREZZA

- DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI (DVR)

- DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA 

INTERFERENZA (DUVRI)

- IL PIANO DI GESTIONE DELL’EMERGENZA

- IL REGISTRO DEGLI INFORTUNI

- IL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI ANTINCENDIO

- DOCUMENTI DI REGOLARITA’ DEI LUOGHI DI LAVORO
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI (D.V.R.)
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

Ing. Mauro Bardelle via Svezia, 9 35127 Padova Tel 348-8409562 mail m.bardelle@libero.it



135

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA 

INTERFERENZA (D.U.V.R.I.)
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PIANO DI GESTIONE DELL’EMERGENZA
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PIANO DI GESTIONE DELL’EMERGENZA
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PIANO DI GESTIONE DELL’EMERGENZA
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PIANO DI GESTIONE DELL’EMERGENZA
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PIANO DI GESTIONE DELL’EMERGENZA
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PIANO DI GESTIONE DELL’EMERGENZA
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PIANO DI GESTIONE DELL’EMERGENZA
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PIANO DI GESTIONE DELL’EMERGENZA
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PIANO DI GESTIONE DELL’EMERGENZA
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PIANO DI GESTIONE DELL’EMERGENZA
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PIANO DI GESTIONE DELL’EMERGENZA
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IL REGISTRO DEGLI INFORTUNI
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IL REGISTRO DEGLI INFORTUNI
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IL REGISTRO DEI CONTROLLI ANTINCENDIO … «QUESTO 

SCONOSCIUTO».

E’ UN DOCUMENTO NEL QUALE VENGONO ANNOTATI GLI 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE SUI PRESIDI ANTINCENDIO.

«PREVEDE LA MANUTENZIONE ANCHE SULLE MODALITA’ 

ORGANIZZATIVE».
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ESEMPIO DI REGISTRO DEI CONTROLLI:
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ESEMPIO DI REGISTRO DEI CONTROLLI:
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ESEMPIO DI REGISTRO DEI CONTROLLI:
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ESEMPIO DI REGISTRO DEI CONTROLLI:
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ESEMPIO DI REGISTRO DEI CONTROLLI:
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IL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI ANTINCENDIO 

NELLE ATTIVITA’ E’ IN GENERALE PREDISPOSTO DAL 

DATORE DI LAVORO.

NELLA SCUOLA LA SITUAZIONE SI COMPLICA PERCHE’ I 

CONTROLLI SULLA STRUTTURA E SUGLI IMPIANTI LI 

EFFETTUA L’ENTE PROPRIETARIO, MENTRE LE MODALITA’ 

ORGANIZZATIVE SONO DI PERTINENZA DELLA SCUOLA.
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QUALI SONO I CONTROLLI CHE DEVE FARE LA SCUOLA?
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SINTESI DEL D. LGS. 81/2008



D.Lgs. 81/2008
Attuazione dell’articolo 
1 della Legge 123/2007, 
in materia di tutela della 
salute e sicurezza sul 
lavoro

Sommario

E’ composto da 306 articoli, 13 titoli, 51 allegati

Titolo I – Disposizioni Generali
Titoli dal II al XI – Disposizioni Speciali
Titolo XII – Disposizioni in materia penale e procedura 
penale
Titolo XIII – Norme transitorie e finali



Filosofia del decreto 

Anni ’50 (primi DPR sulla sicurezza):
Filosofia della  protezione:

Eliminazione o riduzione delle condizioni pericolose

Anni 90 (direttive europee e D. Lgs. 626/94)
Filosofia della prevenzione:

Riconoscimento preventivo dei rischi e predisposizione 
delle misure per agire sulle azioni pericolose  

Anno 2008 (Testo Unico)
Filosofia della programmazione e organizzazione della 
sicurezza, per conferire effettività ed efficacia 
all’azione di prevenzione:

• Predisposizione dei sistemi di controllo dell’efficacia e 
dell’efficienza delle misure adottate

• Ripartizione intersoggettiva dell’obbligo di sicurezza e 
salute fra i ruoli della linea gerarchico - funzionale
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D.Lgs. 81/2008
Abroga e sostituisce gran parte della precedente disciplina in 
materia di sicurezza sul lavoro 

E’ entrato in vigore il 15 maggio 2008.

Viene integrato / aggiornato di continuo.

Per quanto riguarda la formazione dei lavoratori è stato integrato 
dall’Accordo Stato – Regioni.



Capo I - Disposizioni generali

Capo II - Sistema Istituzionale

Capo III - Gestione della Prevenzione nei luoghi di lavoro

Sezioni
I - Misure di Tutela e Obblighi

II - Valutazione dei rischi

III - Servizio di Prevenzione e Protezione

IV - Formazione Informazione e Addestramento

V - Sorveglianza Sanitaria

VI - Gestione delle Emergenze

VII - Consultazione e partecipazione dei RLS

VIII - Documentazione tecnico-amministrativa e statistiche

Capo IV - Disposizioni Penali

Titolo I
PRINCIPI 
COMUNI

D.Lgs. 81/2008



Titolo II e allegato IV Luoghi di lavoro

Titolo III e allegati V-IX Attrezzature di lavoro e DPI
capo I Uso delle attrezzature di lavoro
capo II Uso dei DPI
capo III Impianti e apparecchiature elettriche

Titolo IV e allegati X-XXIII       Cantieri temporanei e mobili
capo I  Misure di tutela nei cantieri edili       
capo II Lavori in quota

Titolo V e allegati XXIV-XXXII   Segnaletica di sicurezza e salute sul lavoro

Titolo VI e allegato XXXIII       Movimentazione manuale dei carichi

Titolo VII e allegato XXXIV Videoterminali

Titolo VIII e allegati XXXV-XXXVII     Agenti fisici
capo I Disposi. comuni a tutti gli agenti fisici

Titolo IX e allegati XXXVIII–XLIII Sostanze pericolose
capo I Protezione da agenti chimici: dispos. generali

Titolo X e allegati XLIV-XLVIII Agenti biologici

Titolo XI e allegati XLIX-LI Atmosfere esplosive

Titolo XII Disposizioni penali e di procedura

D.Lgs. 81/2008



Art. 2: definizioni
C
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 Datore di Lavoro (DL), Dirigente, Preposto 
 Lavoratore (e studente equiparato)
 Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP)
 Responsabile e Addetto SPP (R-ASPP)
 Medico Competente (MC)
 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 
 Organi di Vigilanza
 Sorveglianza sanitaria
 Azienda e Unità produttiva
 Salute
 Sistema di promozione della salute e sicurezza
 Modello di organizzazione e gestione
 Valutazione dei rischi
 Pericolo e rischio
 Norme tecniche, linee guida e buone prassi
 Formazione, informazione e addestramento
 Organismi paritetici
 Responsabilità sociale delle imprese
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Art. 3: Campo di applicazione
a tutti i Settori, pubblici e privati 

Sono o saranno emanati decreti attuativi per

• Vigili del fuoco

• polizia e affini

• Soccorso alpino, difesa civile e servizi di protezione civile

• Strutture penitenziarie, giudiziarie, di sicurezza e di ordine pubblico

• Scuole e università

• Organizzazioni di volontariato

• Mezzi di trasporto aerei e marittimi

• Biblioteche, musei, archivi e strutture sottoposte a vincoli di tutele dei 
beni artistici, storici e culturali

• Attività a bordo di navi, ambito portuale e settore della pesca
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Art. 3: Campo di applicazione

a tutti i tipi di Contratto

• contratti di somministrazione
• distacco del lavoratore 
• lavoratore pubblico con dipendenza funzionale 

presso altre amministrazioni 
• lavoratori a progetto e collaboratori coordinati e 

continuativi
• prestazioni occasionali di tipo accessorio
• lavoro a domicilio e contratto collettivo dei 

proprietari di fabbricati
• lavoro a distanza con impiego di attrezzature 

informatiche
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a tutti i tipi di Lavoratore: 

•Lavoratore subordinato con o senza retribuzione

•Soggetto che svolge un’attività nell’ambito dell’organizzazione del DL

•Socio lavoratore di società o cooperative anche di fatto che presti la propria 
opera per conto dell’ente stesso

•Associato in partecipazione il cui apporto consiste in prestazioni d’opera 
nell’ambito della organizzazione stessa

•Beneficiario di tirocini formativi e di orientamento professionale o di 
alternanza studio-lavoro

•Studente di ogni ordine e grado o il partecipante a corsi di formazione 
ove si faccia uso di laboratori, agenti chimici, fisici o biologici e 
attrezzature in genere compreso i VDT, limitatamente al periodo di 
utilizzo (art. 2,comma a) 

•Volontari delle varie associazioni compresi quelli dei Vigili del Fuoco o della 
Protezione Civile 

•Lavoratori socialmente utili 

•Lavoratori autonomi (si applicano solo gli art. 21 e 26)

•Componenti dell’impresa familiare (si applica l’articolo 21)

Art. 3: Campo di applicazione

D.Lgs. 81/2008



Si possono così riassumere:

1. nomina delle figure preposte alla sicurezza e degli addetti 
all’emergenza (figure sensibili)

2. formazione di R-ASPP, RLS, figure sensibili, preposti, dirigenti
3. valutazione dei rischi
4. individuazione, programmazione e attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione
5. stesura e aggiornamento del DVR
6. informazione, formazione e addestramento dei lavoratori
7. organizzazione dell’emergenza
8. sorveglianza sanitaria e nomina del Medico Competente (quando 

previsto)
9. gestione della sicurezza (nell’ottica del miglioramento continuo)
10. promozione della didattica della sicurezza rivolta agli allievi

OGNI OBBLIGO, SE NON RISPETTATO, COMPORTA UNA 
SANZIONE.

OBBLIGHI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO/DL



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
1. nomina delle figure preposte alla sicurezza e gli addetti all’emergenza 

(figure sensibili)

Svolgimento della funzione da parte del DS (art. 34)
Condizioni:
- possesso dei requisiti formativi (16 ore ex D.M. 16/1/97, previste modifiche + 

aggiornamento)
- numero dei lavoratori non superiore a 200, esclusi gli allievi (art. 4 c.1 lett. c).

RSPP

Nomina di un lavoratore del proprio istituto (art. 32 c. 8)

Nomina di un lavoratore di un’altra unità scolastica (art. 32 c. 8) 

Nomina di un esperto esterno, se non reperibile personale della scuola 
(art. 32 c. 9)

1

2

3

4

Per ogni istituzione scolastica ci può essere solo un RSPP



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
1. nomina delle figure preposte alla sicurezza e gli addetti all’emergenza 

(figure sensibili)

Da inquadrare funzionalmente con modalità che garantiscano risorse 
dedicate in termini di tempo a disposizione (da definire in relazione a 
dimensione/complessità scuola)

Requisiti:
Attestato ex D.Lgs. 195/03
Opportune: funzione docente, competenze organizzative e 

comunicative, in subordine, tecniche

RSPP interno



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
1. nomina delle figure preposte alla sicurezza e gli addetti all’emergenza 

(figure sensibili)

Opportuno almeno un ASPP se RSPP esterno, compreso RSPP di un’altra 
unità scolastica (art. 32 c. 10)

Opportuno in tutti i casi, maggiormente se la funzione di RSPP è svolta dal DS

Numero in relazione a dimensione /complessità scuola

Requisiti:
attestato ex D.Lgs. 195/03
opportune: funzione docente, competenze organizzative e comunicative, in 
subordine, tecniche
Nel caso il RSPP sia esterno, opportuno precisare i compiti dell’ASPP, tra i quali 
il rapporto con RSPP.

ASPP



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
1. nomina delle figure preposte alla sicurezza e gli addetti all’emergenza 

(figure sensibili)

• valutazione dei rischi

• individuazione ed elaborazione delle misure, anche procedurali, di 

prevenzione e protezione

• proposta di programmi di informazione e formazione

• partecipazione alla riunione periodica

• informazione dei lavoratori 

COMPITI SPP (art. 33)



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
1. nomina delle figure preposte alla sicurezza e gli addetti all’emergenza 

(figure sensibili)

Criteri di scelta: lavoratori consenzienti (anche se non possono rifiutare la 
designazione, se non per giustificato motivo), in posizione funzionale e 
lavorativa adeguata alle esigenze organizzative

Opportuna individuazione dei coordinatori squadra antincendio e addetti PS

Definizione incentivazioni per coordinatori e addetti

Requisiti addetti: attestati corsi formazione ex D.M. 10/3/98 D.M. 02/09/2021 per 
antincendio e ex D.M. 388/03 per PS

Opportuno dare un incarico agli addetti e ai relativi coordinatori che precisi i 
compiti non direttamente previsti dalla norma (es. verifica periodica del 
contenuto della cassetta PS, registrazione degli interventi di PS) o eventuale 
dotazione assegnata (es. mascherina per rianimazione, cellulare)

ADDETTI EMERGENZA (art. 43)



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
1. nomina delle figure preposte alla sicurezza e gli addetti all’emergenza 

(figure sensibili)

L’elezione (o designazione) del RLS è di competenza dei lavoratori (no DS, 
no SPP)

Viene individuato prioritariamente dalle RSU tra le RSU (se presenti e 
consenzienti), altrimenti dai lavoratori (esclusi gli studenti equiparati) tra tutti i 
lavoratori (consenzienti), altrimenti, se nessuno intende assumersi l’incarico, 
NON viene designato (ipotesi di RLS Territoriale)

Internamente alla scuola, la nomina va comunicata formalmente al DS

Verso l’esterno, il DS ha l’obbligo di comunicare all’INAIL provinciale la nuova 
nomina del RLS (art. 18 c. 1 lett. aa) e, quando sarà attivata la via telematica 
per la comunicazione (nota INAIL), il RLS in carica attuale

RLS
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DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
1. nomina delle figure preposte alla sicurezza e gli addetti all’emergenza 

(figure sensibili)

Il RLS deve essere consultato circa la designazione di R-
ASPP, addetti emergenze ed eventuali altre figure 
preposte alla sicurezza (art. 50 c. 1)

RLS



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
2. formazione di RSPP e ASPP, RLS, figure sensibili, preposti, dirigenti

Prima di nominare un RSPP interno, il DS dovrà assicurare la 
frequenza ad un corso formativo ex D.Lgs. 195/03 dedicato al 
settore ATECO 8: modulo A (28 ore), B (24 ore), C (24 ore), con
verifiche d’apprendimento
Previsto aggiornamento quinquennale di 40 ore

Se RSPP esterno, il DS dovrà verificare il possesso dei medesimi 
requisiti formativi

RSPP



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
2. formazione di RSPP e ASPP, RLS, figure sensibili, preposti, dirigenti

Prima della nomina, il DS dovrà assicurare la frequenza ad un 
corso formativo ex D.Lgs. 195/03 dedicato al settore ATECO 8: 
modulo A (28 ore), B (24 ore), con verifiche d’apprendimento
Previsto aggiornamento quinquennale di 28 ore

La frequenza al modulo C (24 ore) risulta necessaria

ASPP



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
2. formazione di RSPP e ASPP, RLS, figure sensibili, preposti, dirigenti

Il DS dovrà assicurare la formazione prevista di almeno 32 
ore, di cui 12 sui rischi specifici del comparto scuola (meglio 
se diversificati tra I° e II° ciclo), con verifica di 
apprendimento + aggiornamento periodico di almeno 8 
ore/anno (modalità da stabilire in sede di contrattazione 
collettiva nazionale), da effettuarsi in orario di lavoro (art. 37 
c. 10, 11, 12, art. 50 lett. g)

RLS



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
2. formazione di RSPP e ASPP, RLS, figure sensibili, preposti, dirigenti

Il DS dovrà assicurare una formazione di 8 ore per 
presenze contemporanee per edificio inferiori a 300, di 8 
ore con esame di idoneità tecnica (presso VVF) tra 300 
e 1000 presenze contemporanee per edificio, di 16 ore 
con esame di idoneità tecnica (presso VVF) per 
presenze contemporanee superiori a 1000 per edificio 
(D.M. 10/3/98 D.M. 02/09/2021)

ADDETTI 
ANTINCENDIO



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
2. formazione di RSPP e ASPP, RLS, figure sensibili, preposti, dirigenti

Il DS dovrà assicurare la formazione di 12 ore con 
aggiornamento triennale di 4 ore (D.M. 388/03)

ADDETTI PS



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
2. formazione di RSPP e ASPP, RLS, figure sensibili, preposti, dirigenti

Il DS dovrà assicurare la formazione prevista dall’art. 37 
c. 7 e relativo aggiornamento, previa individuazione dei 
preposti secondo la definizione della funzione riportata 
nell’art. 2

PREPOSTI

Persona che, in ragione delle competenze 
professionali e nei limiti di poteri gerarchici e 
funzionali adeguati alla natura dell’incarico 
conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e 
garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, 
controllandone la corretta esecuzione da parte dei 
lavoratori ed esercitando un funzionale potere di 
iniziativa (art. 2).



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
2. formazione di RSPP e ASPP, RLS, figure sensibili, preposti, dirigenti

PREPOSTI

Non è necessario alcun atto formale di nomina da parte del 
DS, essendo tale figura individuabile già sulla base dei compiti 
concretamente svolti dal lavoratore.
Deve però essere redatta e pubblicata una lista delle persone 
individuate come preposti, indicando, per ognuno di questi e in 
modo preciso, i soggetti nei confronti dei quali si intende 
esercitato tale ruolo.



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
2. formazione di RSPP e ASPP, RLS, figure sensibili, preposti, dirigenti

Il DS dovrà assicurare la formazione prevista dall’art. 37 
c. 7 e relativo aggiornamento, previa individuazione dei 
dirigenti secondo la definizione della funzione riportata 
nell’art. 2

DIRIGENTI

Persona che, in ragione delle competenze 
professionali e dei poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua 
le direttive del datore di lavoro (DS), organizzando 
l’attività lavorativa e vigilando su di essa (art. 2).



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
3. valutazione dei rischi

La valutazione dei rischi è un processo continuo, che deve 
riguardare tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori 
presenti nell’istituto, (art. 28 c. 1).

Richiede la collaborazione del SPP e dell’eventuale MC, e la 
realizzazione delle attività connesse alla valutazione deve 
avvenire previa consultazione del RLS (art. 29, art. 50 c. 1).

Il DS può fare ricorso a consulenti esterni per rischi che 
richiedano competenze tecniche specifiche.



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
4. individuazione e programmazione delle misure di prevenzione e 

protezione

Ai rischi individuati devono seguire azioni correttive di tipo 
tecnico, procedurale e organizzativo, informativo e formativo, 
come indicato dall’art. 15.

Per le soluzioni strutturali e di manutenzione, il DS dovrà 
inoltrare richiesta formale di adempimento all’ente proprietario 
dell’edificio scolastico (art. 18 c. 3).

Il RLS dovrà essere consultato preventivamente 
all’individuazione e programmazione delle misure (art. 50 c. 1 
lett. b) e potrà inoltrare proposte in merito (art. 50 c. 1 lett. h, 
m).



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
5. stesura e aggiornamento del DVR

Il DVR dovrà indicare (art. 28 c. 2):
• i criteri di valutazione adottati
• le misure di prevenzione e protezione collettive e individuali attuate
• il programma delle misure per migliorare nel tempo i livelli di sicurezza
• le procedure e le competenze per l’attuazione delle misure
• le mansioni che espongano a rischi particolari

• i nominativi di RSPP, RLS e MC che ha partecipato alla valutazione

La sottoscrizione del DVR, insieme al DS, da parte di tutti i soggetti 
coinvolti (RSPP, MC, RLS) assolve all’obbligo di certificare la data del 
DVR. E’ possibile utilizzare anche un supporto informatico per 
l’archiviazione dl DVR



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
5. stesura e aggiornamento del DVR

L’aggiornamento del DVR deve avvenire a seguito di rischi 
evidenziati da infortuni significativi occorsi e per ogni variazione 
sostanziale delle situazioni
e condizioni di lavoro (art. 29 c. 3).
Non vi è, pertanto, una cadenza obbligatoria per 
l’aggiornamento.

Il DVR deve essere custodito presso l’istituto al quale si riferisce 
(nel caso di più sedi/plessi presso la sede centrale) (art. 29 c. 4).
Su precisa richiesta, il RLS ha diritto di ricevere
copia del DVR (art. 50 c. 4, art. 18 c. 1 lett. o).
Opportuno definire le competenze e le modalità di coinvolgimento del RLS in caso 
di modifiche e regolamentare l’eventuale accesso al DVR da parte di figure diverse 
dal R-ASPP, RLS (es. richiesta scritta motivata) o l’illustrazione ai lavoratori dei 
contenuti in occasione di incontri informativi.



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
5. stesura e aggiornamento del DVR

Rispetto agli infortuni che accadono a scuola, il DS ha l’obbligo di (art. 
18 c. 1 lett. r):

 ai fini statistici e informativi, comunicare all’INAIL provinciale gli 
infortuni con assenza di almeno 1 giorno, escluso quello dell’evento 
(attendere nota INAIL sull’attivazione della via telematica)

 ai fini assicurativi, comunicare all’INAIL provinciale gli infortuni con 
assenza di almeno 3 giorni, escluso quello dell’evento (idem c.s.)

Infortunio significativo: per l’obbligo di aggiornare il DVR, definire cosa si 
intende per “significativo”



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
6. informazione, formazione e addestramento dei lavoratori

L’informazione verte sui rischi generali e specifici dell’istituto, sulle misure 
di prevenzione e protezione adottate, sull’organigramma della sicurezza e 
sulle misure per gestire l’emergenza, (art. 36 c. 1 e 2).
Deve essere assicurata dal SPP (art. 33 c. 1).

La formazione verte sugli aspetti indicati dall’art. 37 c. 1, 3 (concetti generali e 
rischi delle mansioni); deve essere assicurata, così come l’addestramento, 
all’inizio del rapporto lavorativo e in occasione di cambio di mansione o di 
introduzione di nuovi fattori di rischio (art. 37 c. 4); va ripetuta 
periodicamente (art. 37 c. 6).

Le attività formative devono avvenire in orario di lavoro e senza oneri 
economici a carico dei lavoratori (art. 37 c. 12) (da intendersi anche per le 
attività di informazione).



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
6. informazione, formazione e addestramento dei lavoratori

Il RLS deve essere consultato in merito all’organizzazione della formazione (art. 
50 lett. d).

I lavoratori devono partecipare ai programmi di formazione e addestramento (art. 
20 c. 2 lett. h).

Le attività di formazione devono essere registrate nel “libretto formativo del 
cittadino” (in corso di definizione) (art. 37 c. 14). 

Opportuno che gli interventi di informazione e formazione programmati siano 
previsti come misura di prevenzione nel DVR e che ne sia verificata l’efficacia.

L’informazione e la formazione devono riguardare anche gli studenti 
quando equiparati a lavoratori.
Opportuno comunque garantire l’informazione di tutti gli allievi e famiglie, riferita 
a regole e procedure di sicurezza e di emergenza adottate dalla scuola.



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
7. organizzazione dell’emergenza

Formulazione del Piano d’Emergenza, che contiene 
almeno il Piano della lotta antincendio, il Piano di 
evacuazione (D.M. 26/8/92 e 10/3/98 D.M. 02/09/2021) e 
il Piano di primo soccorso (art. 45)

ll DS dovrebbe assicurare la somministrazione di farmaci 
“salvavita” agli allievi, previa richiesta dei genitori (Linee 
guida Ministeri Salute e Istruzione 25/11/05): è opportuno 
definire procedure, documentazione, competenze e 
modalità di formazione e addestramento di chi si assume 
l’incarico.



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
8. sorveglianza sanitaria e nomina del medico competente

La sorveglianza sanitaria è obbligatoria nei casi in cui la valutazione 
dei rischi abbia evidenziato rischi di malattia professionale per i 
quali la normativa e le direttive europee prevedano il controllo 
medico degli esposti (es. uso di VDT per oltre 20 ore/settimana) 
(art. 41 c. 1).

La visita medica deve essere effettuata preventivamente, 
periodicamente (con cadenza definita dal medico ovvero 
normata), e in occasione di cambio di mansione, oltre che su 
richiesta del lavoratore (art. 41 c. 2).



DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
8. sorveglianza sanitaria e nomina del medico competente

Le visite ed eventuali accertamenti integrativi sono a carico 
dell’Istituto (art. 41 c. 4), devono essere registrate sulla “cartella 
sanitaria e di rischio” (art. 41 c. 5, allegato 3A), che devono 
essere custodite in luogo concordato con il DS (prevista la 
possibilità che siano tenute dallo stesso MC) (art. 25 c. 1 lett. c).

La visita medica si conclude con il giudizio di idoneità (totale, 
parziale, temporanea/permanente, con prescrizioni, inidoneità 
temporanea/permanente) alla mansione specifica (art. 41 c. 6).

Avverso il giudizio del medico è possibile il ricorso allo SPISAL (art. 
41 c. 9).



DATORE DI LAVORO/Dirigente scolastico
8. sorveglianza sanitaria e nomina del medico competente

La nomina del MC è subordinata alla verifica del possesso dei titoli e 
requisiti indicati dall’art. 38 e richiede la consultazione del RLS (art. 
50 lett. c).

Il MC dovrà stabilire la periodicità del sopralluogo della scuola, che 
va riportata sul DVR se diversa dall’annuale (art. 25 c. 1 lett. l). 

I compiti del MC sono elencati nell’art. 25.

Il DS può stilare un contratto con il MC che definisca ulteriori compiti 
(es. partecipazione diretta alle attività di informazione, selezione dei 
lavoratori non soggetti a sorveglianza sanitaria da inviare al giudizio 
della Commissione ex art. 5 L. 300).

Il DS dovrà fornire al MC le informazioni previste nell’art. 18 c. 2.



DATORE DI LAVORO/Dirigente scolastico
9. gestione della sicurezza per garantire un miglioramento continuo

Definizione degli aspetti organizzativi e procedurali relativi alla 

sicurezza (art. 28, c. 2 lett. d). Si suggeriscono i seguenti ambiti:

gestione della documentazione

Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro (SGSSL)

gestione delle informazioni riferite a infortuni e incidenti

gestione della manutenzione

gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)

gestione degli appalti

gestione delle lavoratrici madri 

gestione della riunione periodica



DATORE DI LAVORO/Dirigente scolastico
9. gestione della sicurezza per garantire un miglioramento continuo

Definizione di procedure, strumenti e figure preposte riferiti a registrazione, 
analisi, elaborazione dei dati riferiti a infortuni e incidenti

DOCUMENTAZIONE

SGSSL

INFORTUNI E INCIDENTI

Definizione di modalità, criteri e figure preposte riferiti alla tenuta e 
aggiornamento di tutta la documentazione riguardante la sicurezza (es. 
certificato prevenzione incendi, relazioni sanitarie, nomine, ecc.)

Definizione delle relazioni tra SPP e altre figure interne e soggetti esterni quali 
RSPP esterno, coordinatori emergenza, DSGA, Ufficio Tecnico, RLS, MC, Ente 
proprietario dell’edificio, SPISAL
Opportuno concretizzare e contestualizzare le attribuzioni del RLS previste 
dall’art. 50: es. avviso preliminare al DS delle visite che il RLS intende effettuare, 
effettuazione delle visite con il RSPP, verbalizzazione della consultazione del 
RLS, autorizzazione ad uso telefono, PC



DATORE DI LAVORO/Dirigente scolastico
9. gestione della sicurezza per garantire un miglioramento continuo

Definizione delle procedure interne riferite all’astensione anticipata 
per gravidanza o puerperio

AZIONI DI MANUTENZIONE

DPI

APPALTI

LAVORATRICI MADRI

Definizione di periodicità, procedure, strumenti e figure preposte all’effettuazione e 
registrazione degli interventi di manutenzione di macchine, attrezzature e impianti

Definizione di criteri e modalità di scelta e di sostituzione, modalità di consegna, 
addestramento e verifica dell’uso e relative figure preposte

Definizione di modalità, procedure e figure preposte alla gestione delle relazioni 
con le ditte appaltatrici e con l’Ente proprietario dell’edificio (art. 26)



DATORE DI LAVORO/Dirigente scolastico
9. gestione della sicurezza per garantire un miglioramento continuo

Deve essere indetta a cadenza almeno annuale e a seguito di 
significative variazioni delle condizioni di esposizione al rischio (art. 35 c. 
1, 4).

Partecipano il DS o un suo rappresentante, il RSPP, l’eventuale MC, il 
RLS (art. 35 c. 1).

Deve essere verbalizzata (art. 35 c. 5) e vertere almeno su DVR, 
andamento infortuni, malattie professionali e sorveglianza 
sanitaria, DPI, programmi di informazione e formazione (art. 35 c. 2).

Opportuno definire:
- procedure organizzative e competenze riferite a verbalizzazione e 

gestione (es. tempi di convocazione, materiale informativo)
- condizioni e soggetti per eventuali convocazioni straordinarie.

RIUNIONE PERIODICA



DATORE DI LAVORO/Dirigente scolastico
10.     promozione della didattica della sicurezza rivolta agli allievi

Nella scuola di ogni ordine e grado è fortemente auspicabile la 
realizzazione di percorsi formativi interdisciplinari alle 
diverse materie sulle tematiche della salute e sicurezza (art. 11 
c. 1 e 4).

Si suggerisce la definizione di strategie per assicurare a tutti gli 
allievi questa opportunità: es. attribuire al SPP un ruolo di 
promozione e coordinamento degli interventi didattici, 
inserimento nel POF, individuare un docente referente, ecc.



Individuare e valutare i rischi per la salute e sicurezza 

Eliminare e/o ridurre i rischi alla fonte 

Adottare le misure di tutela tecniche, organizzative e procedurali, 

dando priorità alle misure di protezione collettiva rispetto a quelle 

individuali 

Sostituire i prodotti più pericolosi e ridurre il n° degli esposti

Fornire la segnaletica di sicurezza e i segnali di sicurezza e 

avvertimento

Rispettare i principi ergonomici nella concezione dei posti di lavoro, 

nella scelta delle attrezzature  e nella definizione dei metodi 

Designare il Responsabile del SPP, il MC (ove previsto), agli addetti 

alle emergenze e al pronto soccorso

Cosa deve fare il Dirigente Scolastico 
(misure generali di tutela, art 15)



Far effettuare la sorveglianza sanitaria se sussistono i rischi specifici 

e allontanare i lavoratori dall’esposizione a rischio per motivi sanitari 

Informare, formare e addestrare i lavoratori sui rischi presenti 

Predisporre la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, 

macchine ed impianti

Programmare le misure per il miglioramento continuo anche 

attraverso l’adozione  di codici di condotta e di buone prassi

Prevedere le misure di emergenza (antincendio, pronto soccorso, 

evacuazione)

Organizzare la riunione periodica del SPP almeno una volta l’anno

Cosa deve fare il Dirigente Scolastico 
(misure generali di tutela, art 15)



Individuare e valutare tutti i rischi per la salute e sicurezza (DVR)

Organizzare la prevenzione (nomina del RSPP, del MC, degli addetti 
alle emergenze, ecc.) 

Fornire i DPI

Richiedere l’osservanza da parte dei lavoratori delle norme e delle 
disposizioni scolastiche

Richiedere al MC l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico 

Informare, formare e addestrare i lavoratori sui rischi presenti 

Consentire ai lavoratori di verificare, mediante il RLS, l’applicazione 
delle misure di prevenzione e consegnare copia del DVR, su richiesta 
del RLS, e fornirgli i dati sugli infortuni scolastici 

Informare i lavoratori sulle misure da adottare in caso di grave pericolo 
o di emergenze e dare disposizioni per l’abbandono del posto di lavoro 

Cosa deve fare il Dirigente Scolastico
(obblighi, art 18) 



In caso di lavori in appalto: elaborare il DUVRI e consegnarne una 
copia al RLS, munire i lavoratori della apposita tessera di 
riconoscimento
Prendere idonei provvedimenti per evitare rischi alla popolazione e 
all’ambiente esterno 
Comunicare all’INAIL gli infortuni con almeno un giorno di prognosi 
(statistica) e denunciare quelli con più di tre giorni (assicurazione)
Consultare l’RLS 
Prevedere le misure di emergenza (antincendio, pronto soccorso, 
evacuazione)
Organizzare la riunione periodica almeno una volta l’anno
Aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti 
organizzativi e produttivi o in relazione al grado di evoluzione della 
tecnica
Vigilare affinché i lavoratori non siano adibiti alla mansione a rischio 
senza il prescritto giudizio di idoneità 

Cosa deve fare il Dirigente Scolastico
(obblighi, art 18) 



Cass. 27.11.95, Banchio

Pret. Torino 31.10.95, Piccotti

«il datore di lavoro è tenuto ad effettuare la valutazione anche e
soltanto al fine di escludere la sussistenza di rischi e, quindi, della
necessità di procedere alla loro eliminazione o riduzione»

Obbligo inderogabile del DS, 
anche laddove la realtà lavorativa sia tale 
da escludere la sussistenza di rischi specifici 

DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
Valutazione dei rischi



Cass. Penale, sez. IV, 29.04.94, Kuster

Cass. Penale, sez. IlI, 16.11.82, Galli

a) il DL deve ispirare la sua condotta alle acquisizioni della 
miglior scienza ed esperienza, in modo che il lavoratore sia 
posto nelle condizioni di lavorare in massima sicurezza

b) il DL, in ottemperanza del criterio della "massima sicurezza 
tecnologicamente fattibile”, deve adottare tutti quegli 
accorgimenti tecnici indicati dal progresso tecnologico

c) non è sufficiente che una macchina sia munita degli 
accorgimenti previsti dalla legge in un dato momento storico

DIRIGENTE SCOLASTICO/DL
Misure di prevenzione



Cosa deve fare il Preposto

Sovrintendere e vigilare sull’osservanza da parte dei lavoratori (e 
degli studenti equiparati) dei loro obblighi, nonché delle 
disposizioni scolastiche in materia di sicurezza e uso di DPI e in 
caso di persistenza delle inosservanze informare il DS

Verificare affinché solo i lavoratori (e gli studenti equiparati) che 
hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li 
espongono a rischi gravi e specifici (o svolgano attività che li 
espongono a rischi gravi e specifici)

Richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni 
di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori 
(e gli studenti equiparati), in caso di pericolo grave, immediato e 
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa

(obblighi art 19) 



Cosa deve fare il Preposto

Informare il più presto possibile i lavoratori esposti a rischio grave e 
immediato (e gli studenti equiparati) circa il rischio stesso e le 
disposizioni prese o da prendere in materia di protezione

Astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai 
lavoratori (e agli studenti equiparati) di riprendere la loro attività in 
una situazione in cui persiste un pericolo grave  ed immediato

Segnalare tempestivamente al DS o al dirigente sia le deficienze dei 
mezzi e delle attrezzature e di DPI, sia ogni altra condizione di 
pericolo che si verifichi durante il lavoro delle quali venga a 
conoscenza sulla base delle informazioni ricevute

Frequentare appositi corsi di formazione

(obblighi art 19) 



Cassazione 22.06.2006, Archetti
La figura del preposto da individuare attraverso le effettive mansioni

Cassazione 06.07.99, Di Raimondo
Chiunque abbia assunto, in qualsiasi modo, posizione di preminenza
rispetto agli altri lavoratori, così da poter loro impartire ordini, istruzioni o
direttive sul lavoro da eseguire, deve essere considerato, per ciò stesso,
tenuto a norma dell’art. 4 DPR 547/55, all'osservanza ed all'attuazione
delle prescritte misure di sicurezza ed al controllo del loro rispetto da
parte dei singoli lavoratori

PREPOSTO



La norma prevede che i titolari delle “posizioni di garanzia” individuate 
nell’art. 2 debbano essere considerati non solo soggetti che rivestono 
formalmente le qualifiche da cui scaturiscono, ma altresì quelli che, pur 
sprovvisti di regolare investitura, esercitano “in concreto” i poteri giuridici 
riferiti ai primi

Dirigenti e preposti risultano titolari iure proprio degli obblighi attribuiti loro 
rispettivamente dagli art. 18 e 19, senza che sia necessaria una espressa 
delega in tal senso da parte del datore di lavoro (così come era già stato 
affermato dalla giurisprudenza dominante nelle vigenza del D.Lgs. 626/94)    

Le qualifiche di dirigente e preposto vanno riconosciute solo a coloro che 
svolgono i compiti descritti in ragione delle competenze professionali e di 
poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico loro conferito 
(valore legale dell’inquadramento delle due figure nell’organizzazione 
aziendale  sulla base di un criterio sostanziale  e non meramente formale) 

DIRIGENTE e PREPOSTO

Esercizio di fatto dei poteri direttivi (art. 299)



Prendersi cura della propria sicurezza e salute e di quella delle 
altre persone presenti sul luogo di lavoro su cui ricadono gli effetti 
delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, 
alle istruzioni e ai mezzi ricevuti dal DS

Contribuire all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della 
salute e sicurezza

Osservare le disposizioni e le istruzioni impartite da DS, dirigente e 
preposto

Utilizzare correttamente macchine, utensili, sostanze, mezzi di 
trasporto e dispositivi di sicurezza e protezione

Cosa deve fare il Lavoratore (e lo studente equiparato)
(obblighi art. 20)



Segnalare immediatamente a DS, dirigente o preposto le 
deficienze delle macchine, impianti o dispositivi, nonché qualsiasi 
condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, 
adoperandosi direttamente in caso di urgenza per eliminare lo 
ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone 
notizia al RLS

Non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di 
sicurezza, di segnalazione, etc.

Non compiere di propria iniziativa operazioni non di competenza

Cosa deve fare il Lavoratore (e lo studente equiparato)
(obblighi art. 20)



Partecipare ai programmi di formazione e di addestramento 
organizzati dal DS

Sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal decreto o comunque 
disposti dal MC

I lavoratori di imprese che lavorano in regime di appalto o 
subappalto devono esporre apposita tessera di riconoscimento 

Cosa deve fare il Lavoratore (e lo studente equiparato)
(obblighi art. 20)



Che cos’è
Insieme di persone, sistemi e mezzi, esterni o interni alla scuola, finalizzati all’attività di 
prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori (e per gli studenti equiparati)

Che cosa deve fare

Azione di supporto e assistenza al DS

• Identificazione dei pericoli per la salute e la sicurezza e individuazione e caratterizzazione dei 
soggetti esposti 

• Individuazione delle misure per la sicurezza e salubrità degli ambienti di lavoro e delle misure 
preventive e protettive e dei sistemi di controllo di tali misure 

• Elaborazione del Documento di Valutazione dei Rischi
• Elaborazione delle procedure di sicurezza per le varie attività della scuola
• Proposta dei programmi di informazione e formazione dei lavoratori (e degli studenti equiparati)
• Erogazione ai lavoratori (e agli studenti equiparati) delle informazioni di cui all’art 36 
• Partecipazione alle consultazioni in materia di sicurezza e salute sul lavoro nonché alla riunione 

periodica

Affinché possa svolgere tali compiti, il DS deve fornire

• Informazioni sull’organizzazione della scuola
• Indicazioni su eventuali prescrizioni degli organi di vigilanza  
• Notizie tecniche su impianti e processi di lavoro e su sostanze e prodotti impiegati
• Dati su infortuni e malattie professionali 

Servizio di Prevenzione e Protezione (art. 31)



Responsabile SPP

Responsabilità
Nessuna responsabilità penale per quanto riguarda 
l’ottemperanza alle norme di sicurezza sul lavoro 
Responsabilità penali e civili in caso di infortunio per 
negligenza o imperizia (su decisione della magistratura)

Competenze

Gestionali
Programmare, gestire e motivare tutte 
le risorse interne alla scuola
Programmare e comunicare le misure di 
prevenzione e protezione

Tecniche
Conoscere i rischi tipici del comparto scuola 
Conoscere la normativa di sicurezza



Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)

Responsabilità
• Nessuna responsabilità penale per quanto riguarda l’ottemperanza alle norme 

di sicurezza sul lavoro 
• Ha responsabilità morali nei confronti dei colleghi che l’hanno eletto
• Ha l’obbligo del rispetto della privacy in relazione ai dati di cui viene in 

possesso 

Compiti
• Promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione 
• Formula osservazioni in occasione delle visite ispettive degli organi di vigilanza 
• Partecipa alla riunione periodica
• Fa proposte per le misure di prevenzione
• Avverte il RSPP dei rischi individuati 
• Può fare ricorso alla autorità quando ritiene che le misure adottate non siano 

idonee a garantire la salute e la sicurezza

Deve far parte del Servizio di Prevenzione e Protezione



Attribuzioni
• Accede ai luoghi di lavoro
• È consultato:

preventivamente e tempestivamente nella valutazione dei rischi e nelle programmazione 
degli interventi di prevenzione  
nella designazione di R-ASPP, delle figure sensibili (PS, antincendio, evacuazione) e del 
MC
per la definizione dei programmi di informazione e formazione  

• Riceve informazioni su:
valutazione dei rischi e misure di prevenzione relative 
sostanze pericolose, macchine e Impianti, organizzazione e ambienti di lavoro
Infortuni e malattie professionali
Indicazioni (verbali di ispezione) dei servizi di vigilanza e viene sentito durante le loro 
ispezioni  

• Riceve documentazione:
copia del DVR e dei DUVRI (su richiesta) 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)

Deve disporre di tempo, mezzi e spazi
Non può subire pregiudizio
Si applicano le stesse tutele previste per il rappresentante sindacale



Incaricati di Primo Soccorso

Chi sono
Personale dipendente nominato dal DS che sceglie in base alle capacità e propensioni di 
ciascuno
Opportunamente formato ai sensi del D.M. 388/03

Quanti sono
Sulla base della valutazione dei rischi e dell’organizzazione delle attività scolastiche

Responsabilità
Non hanno nessun obbligo nella gestione della sicurezza e delle emergenze ai sensi della 
normativa sulla sicurezza del lavoro
Hanno responsabilità penali solo nel caso di “omissione di soccorso” (C.P. art. 593)

Compiti
 Soccorrere chiunque si trovi a scuola
 Decidere quando chiamare il 118 e come gestire il soccorso (coordinamento, 

cooperazione con SUEM, assistenza)
 Intervenire prontamente  (esonerato da altri compiti) e autonomamente (senza 

interferenze)
 Relazionare sugli interventi effettuati
 Partecipare alla redazione del Piano di Primo Soccorso scolastico
 Collaborare alle prove di evacuazione

Non possono rifiutare la designazione, 
se non per giustificato motivo



Addetti alla prevenzione incendi e alla lotta antincendio

Compiti
Sorveglianza: controllo visivo (anche quotidiano)

 Porte e vie (libere)
 Segnaletica (visibile e integra)
 Luci di emergenza (funzionanti)
 Mezzi di estinzione (accessibili) 

Controlli periodici (almeno semestrali)  
 Funzionalità degli impianti tecnologici
 Efficienza dei presidi antincendio 

Partecipazione alla manutenzione, segnalando i malfunzionamenti  
Collaborazione con i Vigili del Fuoco

Chi sono
Personale dipendente nominato dal DS, che sceglie In base alle capacità 
e propensioni di ciascuno
Opportunamente formato ai sensi del D.M. 10/3/98 D.M. 02/09/2021

Quanti sono
In numero sufficiente a coprire le esigenze della scuola, in base
alla valutazione dei rischi e all’organizzazione delle attività scolastiche

Responsabilità
Non hanno nessun obbligo nella gestione della sicurezza e delle 
emergenze ai sensi della normativa sulla sicurezza del lavoro
Hanno responsabilità penali solo nel caso di “omissione di soccorso” (C.P. 
art. 593)

Non possono rifiutare la 
designazione, se non per 
giustificato motivo



Medico Competente (MC)

Titoli
 Specializzazione in:

• Medicina del Lavoro
• Medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica

 Docenza in:
• Medicina del lavoro
• Medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica 
• Tossicologia industriale
• Igiene industriale 
• Fisiologia  e igiene del lavoro 
• Clinica del lavoro 

 Autorizzazione di cui all’art. 55 del D.Lgs. 277/91
 Specializzazione in:

• Igiene e medicina preventiva 
• Medicina legale

Requisiti
1. Iscrizione nell’elenco nazionale istituito presso Ministero della Salute
2. Aggiornamento professionale ECM  (a partire dal programma triennale 

successivo al 2008)



Medico Competente (MC)

Rapporto di lavoro
 Dipendente o collaboratore di una struttura esterna 

pubblica o privata convenzionata con la scuola

 Libero professionista 

 Dipendente della scuola 

Riferimenti

 Principi della Medicina del lavoro

 Codice etico della commissione internazionale di salute occupazionale  (ICOH)

Modalità

 Può avvalersi, per accertamenti diagnostici, di specialisti scelti in accordo con il 
DS, con oneri a carico della scuola

 Il DS assicura al MC le condizioni necessarie per svolgere il suo compito

 Il DS può nominare più MC individuando tra essi un medico con funzioni di 
coordinamento



a) Collabora con il DS e con il RSPP a:
 Valutazione rischi
 Predisposizione delle misure di prevenzione e protezione
 Pianificazione della in-formazione
 Programmazione della sorveglianza sanitaria
 Organizzazione del servizio di Primo Soccorso
 Attuazione e valorizzazione dei programmi volontari di promozione della 

salute    
b) Programma ed effettua la sorveglianza sanitaria (protocolli sanitari)
c) Istituisce, aggiorna e custodisce (o concorda con il DS il luogo della custodia) 

le “cartelle sanitarie e di rischio”

d) Consegna al DS, alla cessazione dell’incarico, la documentazione sanitaria 
e) Consegna al lavoratore alla cessazione del rapporto di lavoro, la 

documentazione sanitaria e gli fornisce istruzioni sulla sua 
conservazione

Cosa deve fare il Medico Competente
(obblighi art. 25)



f) Fornisce informazioni ai lavoratori, e, a richiesta, ai RLS, su  
 significato della sorveglianza sanitaria
 necessità di sottoporsi a controlli anche dopo la cessazione 

dell’esposizione in caso di rischi con effetti a lungo termine
g) Informa ogni lavoratore sul risultato della sorveglianza sanitari e consegna a 

richiesta copia della   documentazione
h) Comunica per iscritto al DS, al RSPP e al RLS durante le riunione i risultati 

anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni 
per la tutela della salute

i) Visita gli ambienti della scuola almeno una volta all’anno o con cadenza 
diversa, comunicandola al DS e motivandola (il DS deve annotare sul DVR la 
cadenza della visita diversa dall’annuale)

l) Partecipa alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori 
m) Comunica al Min. del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali il 

possesso dei titoli e dei requisiti entro il 5/2/2010

Cosa deve fare il Medico Competente
(obblighi art. 25)


